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IN qui ( Scrcniflìmo 
Principe ) non fi era 
piehetrata : la caufa , 
perche in Italia, & 
in Sicilia fi guardale 
il Martedì» come fi guarda il Sab« 
^ • A 2 bato, 



' bato^ ad Boifòfc'dì "Mkfl^Vcfgftic?. 
Et benché in quefti luoghi nal diuo- 
tionc difFcrentcmentc fi guardaflc, 
perche m Italia, fi attribtiiua alla Ma- 
donna di Coftaniìnopoli > & in Sici- 
lia, alla Madonna d'Itria , ftanrcquc- 
fìa diuerfità di attributionc , li Sici, 
liani di Roma^ chihaueuano defide^ 
rio di erigere vpa confretcrnità (otto 
<]ucfta inuocationc della Madonna 
d'itri^ , ^omc fpccial protettrice di 
quél Regno , ftcttcro perpleffi molti 
giorni,allVkimo giudicorno(che per 
eficrrattitudincdi qucfta Madonna, 
laPbftura del jfìglio, & l'habiro d'am- 
Jbidùì , alla Grechcfcba , & portata 
ancora da xloi Galocri Sacerdoti 
tjreci y Monachi di San Badilo ) po- 
ìeflcro certi Prelati Greci , chi erano 
qui, darne particolar noiitia j 11 quali 

n diflc- 



diflcro^non Ci chiamare Icriaima Odi 
gitria, & li moftrorno il loro Acathi- 
fto (quefto c vn'officio che in Grecia 
fi canta in piedi) doue la Madonna di 
Coftantinopoli fi nomina Odigitria, 
perla qnal cofa la Compagnia ricor- 
fe al Collegio de Padri Greci, li qua- 
li haùcndo fatta efàtta diligenza , tra 
Dotitori grani , & fanti Della lingua 
loro,dicdero fuora vn trattato, fopra 
il quale fi fece l'Hiftoria in lingua voi 
gare per intelligcnra dognVno, & 
reuifta da padri del Collegio Roma* 
no,& approbata da fuperiori, fi rifol'. 
Ce la Compagnia darla in luce /otto il 
Serenifrimonomedi V. A. nella qual 
Hiftoria^non folamente fidimoftra 
la caufa deirofferuationc del Martedì, 
ma ancora la concordanza d'Itria, 
clTere (per fincopationc)la medefima 

A ^ Odi. 



OdigÌCTÌai8t chcfia ftata depinta da 
San Luca Euàngelifta,& mandata da 
Eudochia à Pulchcria forella di Tco* 
dofìo Imperatore da Gerufalemme 
iftiCoftantinopoli, Sc indi dal luogo 
doucfù riporta quella figura , pigliò 
il nome di Odigitria^ che in Latino 
fuona Duchefla , & per quefto figni» 
ficato non fcnza miftcrio fi è dedica- 
ta la detta Hiftoria à V. A. che come 
Ducefiippremo delli efllerciti Cato- 
lici> pigliarà quefta glòfiofi^fiìma Ima 
gine per veflìilo delli fiioi Efèrciti , & 
lì come gl'Imperatori Carolici, (e ne 
fèruiuano in lcuante> contra gl'Icono 
clafti^doue fecero terribili vedette de 
Scif i^de Mcdijde Perfiani, & de Sara- 
ceni ^ così fi rpera che in ponente fot- 
to la guida di V. \. debbia hauerfi 
vittoria^non Colo conrra i noui Ercti- 

^ . ci^ma 



CI, ma centra Turchi dell'Europa, & 
Mori dell'Africa . Degnifi per tanto 
y. A. di accertar qucfto dono , con 
grato animo, & tenerlo per pegno 
della fideltàjdi qucfta Siciliana Com- 
pagnia , & promeitafi fenza dubbio 
alcuno, che ella farrà perpetua Ora- 
tricc appreffo Iddio per la falute & tO- 
faltationc di V. A. Da Roma alli 5. di 
Aprile. M. D. XCVI. 

a V. A, 
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lESVS MARIA. 

T^EL ^gno ài Sicilia con fom 
ma deuotione honorata la Mom 
donna d*Itria. ne fola con dri^- 
fargli tempi , dedicar altari^ 
ricorrere ad ejf^ con 'roti ne 
ftioi bìfogni , ma con altri cfi- 
uerfi atti Kdigioji : per- 
cìothe hduendoglì già da principio confecrato ilgior^ 
nodelMartediy in quello per riuerenq^a di lei ^ U 
piaggior parte s* aliiene da carne y (J latticinij . 

DITITiGESI ella in quelthabito nel quale 
t antuV Imagini della Madonna dipìnte fi 'veggo^ 
MO . euui quejlo di diuerfo , che quejìa moftra fiar fo^ 




io ^ 

fra à\na cnjfa , che da due capi vien da due Caloìe^ 
ri ( fono quefii monaci Greci di San Bafilio ) fu 
thmeri portata . Dinanzi al fuo petto tiene il fan- 
ciuUino GÌESVf iS' ej[a yConìe braccia aperte ^ 
al':(ate par che tutti muiti à ricouerarfi [otto 
r die dilla Jiia Clemenza y & Mifericordia : ne aio 
in dainq^ poiché air antico fuo ha]?ito,y rifpondcnio 
le gratie ychecgnì di à tutti liberalmente diftrtbuU 
' ffCf tanta niGliitndine folto Vombra della fua pro^ 
tettione fi ricouera^ che non fi può difernere j fi 
di giorno y in giorno tanto la dmotirn del popolo 
^verfo lei , quanto Ìahonàan':(a delli fuoifauori , "va- 
da crcfcendo . 

E QJifEST,A Santalmagtne ritratta da qu?l^ 
la che in Confiantìnopoli nella Chiefa detta Toh 
odÌ9on, óo è delle Guide fi conferua ^ (iJ efia dal-- 

IJ^yrl' la fua Chiefa delta e con voce Greca y Odigitria^. 

TftA. Onde fen^a fallo , quafi che fincopando fecondo il 
fuoco/lume i Siciììanfla parola Greca y ijfeparan- 
dola in duella chiamarono d*Itria y poiché n:n mi 
fcjfo perfuadere quello^ che alcuni dicono dell'origi* 
ne di qneflo nome ^ non vedendo nelli lor difcorfì 
(dmio giuditio) fondamente dì verità . Tercht 
altri dicono che effendo fra Greci rfanq^a che ogni 
terrea fc ria , cioè ogni Martedì^ fi porti in procefsio^ 
ne Vlmagine della Beatifsima Vergine y Odigitrià 
(dalche per aucntnra hcbbe origine la^inen'iycLé^ 
^ del 



j^f / Martedì ) yenghi a^mpoflo (fu e fio nome da due ^ , 
f^toU CrcchcdcifisiX triti ^ ^liri vogliono che J^^^^t 
j^enghi ia qucfla parok%Jiitria ^ per diòiaratione ^ ^^''^ 
c^tla qualcjfd ytion farà del tutto fuor di propofito 
•dir ^ùellotcke iniprno à do da. grani c^utborì firacr Sozom 
i^p^/ic . £ ISlìtrti rna ^Montagfta cesi nominata^ lib.^.c 
n^tuH^iitOypcr la copia delibi) cheinvna yicina 3** 
Serra fi caua , <],^e^a hUntag^a è famofa.^ 
jìli4jìr,e per la fama d'imaltc migliaia di fanti Mona^ 
f i'^e/ii^ in Jiuerfc-. forti di pie , fante opere efferr 
fiXandùft iui mcnauano vita Angelica % tanto che 
fon ragione dir fi può ^che quel monte diuenut^ 
er^.yn pa,radifo d^ ^ngjeli terreni . il primo che SócritT 
ri b ibAajfe fUvn certo Ammoni h'aomo^ come per lib. 4. 
elty,a faniq é vener alile , coìi per vn fegnalaio do- Hift.ec* 
Ì^P/^^H^. \pCA^\taAì:gclica foprarnedo .ma- cl.c.15^ 
r^\{iglipfo . ÌX^^e^t ^di con/enfo deHa: fùà donna ^ 6.& 1. 
ini con ejjo leià fcruare perpetua Virginità, fi ri- 7*c. 14^ 
tirò ; accioche .cj.uc!Ì\ìnime purificate perla^nette:^- 
caìjdoreUwgi da tumulti del fecolo, con pili 
quiete gufi^iffero, fjHanfo fuaue fia il Signore à 
Quegli c}n t amàrao [ Ejjendo già dunque perlai; 
Jortf. di' vita à tutto I Egitto^ venerabilifum, fn , ^ 
cgl fuo fallo prmcìpios (i^^^^^^ mtiuo,&' 
(iasione di tutta quella abòndanic fiirpe de fanti. 
^iQ^naci , ci) mi tanto tempo nel dluìn fcrnitio gode- 
r^no Icdelìtie di l Cielo,, ma ritornando la donde \ 
midiHolfe la conìcnMaììcne della felicità di quelli 

^1 ^ ^ 



heaù ejjercìti de Jèruiàefìignm ^ Ìleo checreìà^ 
fta alcuni che emendo forfi quefla Santa, Imagìnf 
d'indi trafportata hauefje anco [eco il nome di ISll^ 
tria ritenuto , il qual le^^giermente corrotto fi voi* 
tifje in quefio d'itrta : mafsime che di quei Caloeri 
che iui fidipingono , tantd copia era in quelle par^ 
ti . ma quefla confettura , non par che fiia à mar- 
tfllo , poi che quei Caloeri fono Monaci Greci di 
San Bafilio (come di Jopra (i è detto) ^ non Ere-' 
miti deU*Egitto , mafsime che corrompe loriginc 
deltlmagme che noi di fopra hahhiamo detto ^ 
àirenìò 'pìu à lungo d baffo • ^Itri con niente più 
di fondamento fofpettano che fidichi d^Itria^allu^ 
dendo al nome dcìlHidrìa vafo d'acqua , qua fi che 
accofiandofi al nome con che fra molti altri da Gre- 
ci la Gloriofa Vergine vien chiamata ^ cbeèChri- 
fopege y cioè fonte d'oro. Ma tutte quefle opinió- 
ni^ come poco ver e infieme con quelli di chi dice 
effer cofi detta da Itria Città di Sicilia doueperma^ 
re fu miracolojamente portata , non trouandofi api 
p^effb 'Veruno mentione di tal Citta , lafciate dà 
cantn , à gloria de Dio J^ofiro S^gn^ye , Ù' delU 
Jua Santifsima Madre , feguiremo il noflro tero^ 
^ certo difcorfo dell'erigine della Madonna d' Urtai 
la qual come diceuamo non è altro fe non vn ritrat- 
to della Madonna Odigitria di Confi antinopnli : per 
la qual cagione in Roma , non con altro nome che* 
iella Madonna di ConHantinopoH fi chiama : 

che 



ihéU Maionnd i^nriìin ^xattà chiamata , fia W- 
trattó dì quella di Conjìantinopolh dipinta (come sé 
iettò ) da San Lucay chiaramenfe fi r^ede perche cori- 
uevgcm tìeUhahito i nel volto i nelt atteggiamentii 
& mila carnagióne iCir' anche nella fiiuafìone di 
GIFSV CHI{ISTO fanciullo. Ma per in- 
tender meglio la cofa, éda japer effe i Greci (conit 
anco i Latini fanno ) fecondo torcorferi':^e de mi- 
racolt ò gratie riceuute i òdeuotion loro impovgóntf^ 
Yarij nomi ala bcfiedctta Madre del SignorCy chia* 
fnanenla bora Vergine , bora Genetrice , hcira 
Eleufa , die Mìfcricordiófx , hora Tanlhanaffa , 
che è Bregma delt-xniuerfo , bota Cbryfopege 
(che come detto habhiamo) fai quanto fónte dWd^ 
bora ( la quale è la, noHra ) Odigitria che tanto è 
quanto Conduttieta, ò y^ogìiamo dir Guida del Cd^ 
minoi f erigine dunque dt detto norfie e diuotió- 
ne della Madonna s intenderai detl'hiloria fe- 
guente* 

ESSET^ÙO Eudoxia mogfte'dirheoinfn it^^icc^ 
gìouene andata per^vm in Gierufalemme , fra /ihb.i^ 
molti altri doni, (he mando aUanon mn a baflarf- i-còp 
l^a lodata Vukheria ^ugufla fua cognata ^ (rj'(ì\ol\ 
Imperatrice, fumo le lenzuola funerali , della^ '^^^^^^"^ 
Gloriofa l^ergine , la fua cintura, ip' y>n Imagint^ ^^^^ 
dell' i/iejfa Vergine, la quale perderà traditiontLs ^ 
tredeuaft fujfe fiata dipìnta dal gloriofo Vano di ^ 
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JlaSan Luca, althora h deuotifsìma ^ustiflaTuU 
icberiur à nona dcuotione per tali fante memorie 
ideila madre di Dio > incitata dri^X^ di molte , & 
belle Chìefe , che fin aldi d'hoggi ji veggrno in bo- 
nnr di lei. fra le quale vna fù quella che volgarmente 
detta ad Blacherrìas ^ doue honorcuolmente ripoHe 
j .furno dette Icn'^uolafuneral'hf altra fù quella, chefà 
>f oJ)i chiamatay Ton Odigonychv delle Guide.Hor quiui co 
cir- fpmma veneratione ripo^ìa flmagine dal Vangclifla 
ritratta , dal nome della Chiefa , e ffa Imagine venne 
,Odigitriaynommata . tt quefìoydico ancor che mclto 
hen fappiquel cheahripenfa'nodelUr\gìne dìqueflo 
Mme, tirandolo altri àjenfo ptu ffirmale , qmft che 
dai! Orientai Cbiefa.fia fl^ta così da (;intichif{imij,ein 
[fi detta la Beata Vergine , per efferella colei che ci 
guida, (ÙT fa fcorta verfo la patrid ceìcfìe; altri 
,ad vna molta certa traiitione , per la quale fi sa che 
hjuendo ejfa benedetta Vergine reftitmto il lume 
adueciechiyguidcgli pofcia fin alla fua Chiefo^j 
onde di Odigitria vogliono acquiflarfì il nome, 
^llor lafiianda noi da parte qiielk op\nion{ piu kel- 
le y che 'vere , diciamo che fino da quei tempii che 
portata fù in Conflantinojpoli quella veneranda^ 
Imagine , grande fù Fhonore., che ineritayncnte ^ 
tutti gV era portato, fucila opera diSanhucayrico^ 
nofciutada SanCiouanniDamafeno fuo fwgolarc 
amatòri y€t dilettole cui parole voltate parola perpa 
rfU delfhinno da luUopjpofìo in Greco fon queflt; , 
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jtmmutxfihxno le lahhìéi degli cm^ij^^hì non adornò 
latita fanta Imagine dal fantifsimo LucdEuangeli^ 
Jid dipinta ò Vergine Odtgitria. Onde facilmente 
ciafchedun raccoglier fuote quanto grande fujje 
Vatitoritiidi (jue^a fanta Imagine , po:che contro h 
pefiifere Herefie de gllcrnoclaflt H eretici j co fi det^^ 
ti , (dairimpugnation delle fante Irfiazìni ) oppone, 
ijueHo finto Dottore^come falda feudali' anttorità , iJ^ 
nobili 'd , (ir antichità di quella • ^ ' • 

T^E METSIO, t; forfè molto più ,v alfe ella 
contro i nimìci cjlerni , che contro quefìì domelti^ 
ci poiché cjH.indo t pericoli y &- hi fogni par eua [opra^ 
ùan^^jffero thimane foY^ein^'n chn altro mc^^o f 
che coh portar attorno in procefstont cjneUa fantJt 
Itnagine al diuin aiuto fi riccrreuà . Tefìimonio di 
ciò abbondeuolmente danno Zonara , (!J Cedrenor 
nelle vite compendiofe di Heraclio , ^ Leene Ifau- 
To . T^iririodico ancora ( che è vn libro ecclefia* 
fìico de Greci , del qual fi fcmono dalla fettuagefimd 
fino àVafcfua y nel giorno del Venerdì Santo)euui 
rofficio ( come in tutti gì' altri Venerdì ) della Beatct 
Vergine Ima fopra tutti lungho.y ijjf d!ffufoy(heej[fi 
chiamano ^caihifio , per la ragione , che più di fotta 
diremo . Fajfi nelle lettiom di quel giorno partii 
colar memoria de principali beneficij che la Città 
di Conflantinopoli riceucfie m^i da quella benedite 
ta Itnagine i le quali per quefio neceffaxio mi pctrc 



she à cjuel modo che 0anru)Jn y oliare fi rendano yCT 
fono qiicfle. 

cUK'TIJIM' HOCGJ fMnno^cath'iRo 
^lla Jìtnedetta noflra Signora^ perche jejfendo Hera^ 
elio Imperator de Kcmanì , £r Chojroa P^e de Ver* 
fi credtndo.ejfer Jkajocsufionela AifcordtA cmle fra 
Heraclio iH ThocA Tyranrw più lofio chf Jjnperaio^ 
yey mando y^no de Jmi baymi pc r nome SjH) baro ce» 
jgrojfiffimo ejferxito j perche à lui tutto f Oriente fqg^ 
j^etuffe . Et di già .egli ^ajfjggiato haueua^o fm 
f re/ho crtyielfsimanicntje fo) bilo.il fangue Cbrifila* 
roy hduendoxion meno empia che crudelmente fat'* 
|(> amma'i^are più di cmto mtU Chrijiiani , che d 
j]uefl*cjfeuo erano da O'iudjei flati comprati . 
Hauchdo dunque il general Sarbaro dato il gua* 
fio a tutto t Oriente , aniuo.à Chry fopoli (Città hrg^ 
jgi d^tta Scutari ) Mofipper tAnto f Imperator He^ 
r a elio, effondo btfognofijjimo di danari più /o- 
^ni ultra . cofa per la gujerrA neccjfarij , tolfe dalle 
^ Chi.efei fam pa fi f:cn animo ^ finita l\impre fa dir €• 
diluirli ajuantaggwfi in numero , if; in belle^^a . 
Tafiò Jatto cjUi^/io il pio Tnncipe il Mar mag^io^ 
ffi > .O- y>ÌT^fe in battagliA con tutte le fue genti il 
Chofro.a . 7^ molto djoppò Sircje ribelLuofi dal 
fuo padre Chofroa , hfcìfe , ^ fece pace con lo 
JLmper/itor Hcraclio . In qucfio mentre Chaganj^ 
k%n0rdc M)fi , & Scythi,bauutA noua della partii 
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ta dcKlmperdlOY per Terfiay ruppe t accordo, che co 
Bimani haueua , & con rn grofjo ejfercito non wc* 
no d'armi the dibefìemmie cèntro Dio carico, fo- 
fe rajfedio alla Città di Confiantinopcli . Era dun^ 
que dogni intorno ti Mar de natii , la terra digen^ 
te inimica à piede , & à cauallo terribilmente rico- 
perta . Terilche tlTatriarcha Sergio cheallJbo^ 
ra quella fede teneua , continuamente ejfortaua 
il Topolo ad ^/(^4r gU occhi d quei monti donde a 
gli afflitti fuol '-venire l'aiuto , ir d riporre ogni fux 
fperan'ya nel grand'lddiOj& nella fua fanti ffimx 
Madre ,,(1!; neirifìcfio tempo , per cooperar con U 
induftrìa humana all'aiuti diuini , il 'Prefetto del^ 
laCittàper nome Bono Tatritio apparechiaua tutto 
quel che per diffe fa dell' ajfedidti conueniJfe.il Va- 
iriatcha adunque da tutt'il popolo accompagnato 
portaua attorno alle mura la ìmagine della Ma^ 
dre de Dio, come feYmijfma.ij^ certijfima fortc^X^ 
contro ogni for^a nemica , Ma fpmgendo tuttauia 
Sarharo dell'Oriente , (17 Chagano daltOc- 
adente ver fo la Cittàfy inmoiùche tutto il contorno 
dairincendij già fufnar fivèdeua j raddoppiò il Va- 
triarcha ancVegli le preghiere , ^ oraticni , onde 
portò di più tn follenne proceffone Clmagin^ mi* 
r^colofa del ncjho Salaator inficme col Junnffirno, 
^riuifico legno della fantaCrucd (7 lavefle del- 
la Madonna . T\e tardò la mercede di tal pietà ^ 
Dasu in qucfìo mentre per terra la battariaalU 



città Chhgano con dotti ef de Scythì con tanto ahon^. 
dante moltitudine de foldati^che fenq^a dubbio pareua 
che ogni mode foldati didentro haueffe à foflener 
la furia di dicci nemici; Ma nulla è ogni humans 
for'^a doue la diurna s'oppone ; Toiche ecco che l'in- 
nitta propugnatrice aria per w^i^c^o d'alcuni pò- 
€hi foldati che nella fua Chiefa (detta della fontt) fi 
ritrouauano y tagliò à pc^':(i vngrofìu numero de ^ 
barbari . DaUhe pigliando viepiù i Cittadini for- 
1^^, {i!J' animo per veder fi da ma tal Signora difen- 
dere ;fempr e nelle bMaglie affalti fuperiorìri* 
maneuano. Dimandorno in qucjio tempo gli affe^ 
diati alli nemici triegua , ma ilfuperbo Chaganoyfor^ 
fe credendo tal dmandayconfcfjion della propria ti" 
miditdy ir debollexX'^ fojfe , rifpofe che triegua non. 
intendeua egli concedere d coloro della cui morteci^ ^ 
>ìta d difpeto dì quel Dio, nel qual foltamente fi fi^ 
iauanoy il giorno feguente flato farebbe Signore^ 
efpugnata infallibilmente la Città . Ma toflo il he* . 
fiemmiatorey con tanto più girane yqnanto menafpet* , 
tato colpo y fùpercoffo. Hauendo dicommun con^, 
fenfo Sarbaro^ ^ Chagano , con tutte le for':(e il fe*, 
piente giorno per mar-, c> per terrai , con ogni bel* 
lieo apparato , dato taffahogeneraUy di tal modo da. 
Cittadini furono ributtati , ij fconfittì , che dpena i 
viuihafiarono d dar fepoltura d morti ♦ Volendo 
poi i nemici con alquante barche per il golfo (detto 
Corno) andar A fmmtar alla Chiefa della Vergine. 
% - detta 
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^d'etta ad fHjchernai^per yna non meno Juhita , ^ 
improuifTjche tenibile j iJ fpauentofa borafcdfdifper 
fi furono i legni tutti j & fracajjati^ Onde aper* 
iamente l'aiuto della Madre de Dio fi viide , poicht 
battuti dulla'tempefla i nemici al litto di Blaiherna^ 
dalle donne yiJ da putti yHcn meno mifera.che uergo^, 
gnofumen^e tutti furono vccifi . I Capitani dunque 
fpcgliatt dell effercìtOy pieni di dolore & fiorno^yer^ 
fa il lor paefe ritornarono , fi che il pio popolo di Co* 
fijntinopoH in fi'gno di gratitudine tutta la notte fen^ 
^a mai federe^come pur altre -rolte fi fuole, cantaro^ 
no le douute lodi, ir hìnni à ciucila Stgnoray che "vr- 
gliando per loro di f e fa , con tanto euidentc miracolo 
difcfigli haueua , e> aliato di tanti , i; tanto feroci 
ncYìiici , fi nobil ,e^^ honorato trofto. D'indi in 
poi per tal memoria nein/ìefio giorno , nel qual tal 
trofeo fùal':^ato y celebrò laChicfaGreca puefla Tff- 
fla , che irajfe il nome d*^c albi fio , perche nel tem* 
po de diuirt officij in tal giorno , ne il Cleroy ne ti po^ 
polo fiedc mai . Accadde do^po trcntafei anni nel^ 
tlmperi^di Cofìantino Vogonatn^che venuti còn'ef^ 
fercito innumer abile t Saraceni a (ie diorno per fettan* 
ni Cofiantinopoli , Ma haucndo apprcffò à Cyq^tcOy 
per fo gran parte della gente che alfhora vijuernaua; 
defverando della Vittoria , via ter il tedio delia 



► 7>^£. Qj^ I finìfcono legratìe di qutfia lentictf 
la Bregma rtrfo quella Citta ciche fono t Imperio 
di Leone Ifauro , di nono vn'mfinita moltitudine ai 
Saraceni haUerido prima diSirutto t Imperio del Ter^ 
fiano ^ficcheggiato iFgitto , & r africa , & dato il 
guafìo à diuerfe altre parti del Mondo, tennero con 
armata di mille , c>* ottocento relè ad afiediar Co* 
fìantìnopoli > il cui denoto popolo , vedendofi abban-- 
donato d'cgm humano aiuto , ricorfe al diurno , fi che 
con Vyfate procefficni del Santo legno della Croce, 
deirimagineyencrabiliJlfima della Vergine Odigi^ 
irta attorno alla Città ^ fludìauafi placar Vira del 
Signore . xAlIhora duncjue , per dtuina yolontà i 
farne à Saraceni diniderfiin due partì, l'vnadelh 
quali monendo centra i Bulgari , perfe più di vinti-^ 
fnilaperfqnejn battaglia ; l'altra, che rimaHa altaf* 
fedxo^nonpoteua accojìarfi alle mura della Città per 
ia catena che d]indi fina Calata fi/ìendeua,pafià 
per mare d So^henio, loeo ini cofi detto . Ma rotta in 
quel luoco per ynaborafca , ^ fommerfa gran par- 
te dell'armata : quelli chi rimapi eranoM tanto gran 
fame fra poco tempo firidujfero, che mangianano 
carne humana , ne permetteua la rabbia della fame^ 
che s'afleneffero dalli propri^ excrarnenti . Ver que-- 
fio fuggendo effì per C Jkrcipelago , da vna firaor- 
dinaria tempejìa afjaliti furono , che con tanta furiai 
di grandine cadeua dalle nubi , che tolta {afa non 
più vdita ) la pece dalle T^aui , eran qitelle cofìrettc. 

àca^ 



^ (feieré alla forila dell'ondey^r aqueHo modo qud* 
Umoftruofd armata , terror dell' Oriente , andò m tut, 
momento in rouina , faluandofi tre fole barchette > 
quaft à punto quante baHuuano per far fede della^ 
perdita dt cesi gran numern de Barbari. 

QVEST^ èia narratione de beneficij tant^ 
fegnalati fatti à quella Città per qujnto nel foprs- 
detto Triodto de Greci fi. racconta, nella qual narra- 
tioney fe bene vna fot -velia fi ncmìna il nome di Cài- 
gitria , facendofi più volte nientione dell' Imagine 
della Madredi Dio, femprc però deirodigttria fi 
parla, che per altro, popolarefconome n^ien altri- 
mente detta Chdiarmenifa^ cioè llluflreper ilmira^ 
colo della fommcrfion di mille vele . 

H 0 da quella così celebre , rniracolofa^ 
Imagine Odigitria effendo la ncfira £ltria ritratta » 
traffe da lei ( fi come detto h abbi amo) ancora il fuo 
nome, <tr quefla fi crede fia la caufa perche quella di 
Sictlia co i Caloierì.chi la portano fi dipinge; non ef- 
fendo quefìi in quella di Cofiantinopoli dipinti, per^ 
che ritrouandofi nel tempo delVaffedio dt Coflantino 

^n/fl biniti Cfrf/ttfMf' l'vi /la/n^* Anìì* /^*** ^ 1m ««I^m./TLu^ 



%/fugu^Ì!td Tulchtria da Gerufalmmé . ISljèàeuc 
àlcuno marauìgUarfi della diuotionc fudetta de Sici^ 
hani Ytrfo le cofe de Cofianvnofoli , fer che in quei 
tempi U Sicilia (come anche buona fune deiritalia) 
era/oggetta all^Imperio di CoftanUnopoli,&- era an* 
corejja trauagliata da Saraceni % contro V armi de 
ijuali fi procacciavano quell'i ftej^o foccorfo della^ 
Vergine Odigitria c haueuano veduto ejjer jiato [alti- 
tiferò alla Città Imperiale . 



IL F I n E. 



